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Prot. n° (vedi segnatura) Romano d’Ezzelino, 09/03/2026 

 
 

OGGETTO: Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-

2027. – Fondo sociale europeo plus (FSE+) – Priorità 01 – Scuola e Competenze (FSE+), 

Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione A4.A – Sotto azione ESO4.6. A4.A - Interventi di cui ai 

decreti del Ministro dell’istruzione e del merito n. 72 dell’11 aprile 2024, e n. 96 del 22 maggio 

2025 – Avviso prot. n. 81652 del 23/05/2025, “Percorsi educativi e formativi per il 

potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva 

delle lezioni” (c.d. “Piano Estate”) 

Titolo Progetto: PN Estate 25-26 Crescere insieme 

Codice Progetto: ESO4.6. A4.A-FSEPNVE-2025-393 
CUP: B54D25005160007 
 

Determina a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto del 

Servizio di formazione nel ruolo di Esperto per la realizzazione di n. 4 moduli da  

n. 30 ore (101318 - Parole che crescono, 132849 - Capirsi per crescere, 132912 - 

Matematica in azione, 132940 - Let’s speak!), ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), 

del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale 

massimo pari a € 13.200,00 (IVA inclusa) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTI in particolare, gli articoli 5 e 6-bis della predetta legge; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe 

in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 
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VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, 
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 
143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 
recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione, adottato con 

D.M. del 26 aprile 2022, n. 105; 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i 
compensi, gli aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche 
amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e 
doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti 

normative, o che non siano espressamente autorizzati; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 28/01/2024, il 
Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 

2018 e il contratto scuola 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 115 del 19/12/2023 con la quale è stata 
approvata l’adesione al Programma Nazionale “Scuola e competenza” 2021-2027; 

VISTA la delibera del Collegio Docenti n. 22 del 12/12/2024 con la quale è stata approvata 
l’adesione al Programma Nazionale “Scuola e competenza” 2021-2027; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 10 del 16/12/2024 con la quale è stato approvato 

il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2025/2028; 

VISTO il Programma Annuale E. F. 2026 regolarmente approvato dal Consiglio d’Istituto nella 
seduta del 20/01/2026, con delibera n. 67; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio prot. n. 6877 del 30/06/2025; 

VISTA la disseminazione iniziale dell’intervento prot. n. 10172 del 21/10/2025; 

PRESO ATTO che con decreto prot. n. 10365 del 23/10/2025 è stato nominato RUP il 

Dirigente Scolastico Antonio Maria Bianchin; 



 
 

  

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 
2022 di approvazione dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-

2027; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° dicembre 
2022, concernente l’approvazione del Programma Nazionale 2021-2027 “Scuola e 

competenze”, a titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) n. 6885 Final del 9 
ottobre 2023 che modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 11 aprile 2024, n. 72, recante il 
piano per la definizione di percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle 
competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni negli anni 

scolastici 2023-2024 e 2024-2025 (c.d. Piano Estate) a valere sulle risorse di cui al 
Programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” in attuazione dei Regolamenti 
(UE) n. 2021/1057, (UE) n. 2021/1058 e (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 maggio 2025, n. 96: Piano per 
la definizione di percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, 

l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni nell’anno scolastico 
2024-2025 (c.d. Piano Estate) a valere sulle risorse di cui al Programma nazionale “PN Scuola 
e competenze 2021-2027” in attuazione dei Regolamenti (UE) n. 2021/1057, (UE) n. 

2021/1058 e (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il Programma Nazionale a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, 
denominato “PN Scuola e Competenze 2021 – 2027” e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+; 

VISTO in particolare la “Priorità 1 – Scuola e Competenze (FSE+)”, punta a migliorare 
l’inclusività e l’efficacia dei sistemi di istruzione e formazione, promuovere la parità di accesso 
e l’apprendimento permanente; 

VISTO l’Avviso prot. n. 81652 del 23/05/2025, Percorsi educativi e formativi per il 
potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva 
delle lezioni - c.d. “Piano Estate”, emanato nell’ambito dell’Obiettivo ESO4.6 del Programma 

Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027; 

VISTA la candidatura della scrivente Istituzione scolastica n. 13569, protocollata dal MIM 
con numero 99780 del 13/06/2025; 

VISTA la nota Prot. n° AOOGABMI 108714 del 25/06/2025 di autorizzazione del progetto di 
cui in oggetto: “Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, 
l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni” (c.d. Piano Estate); 

CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni e attività che non 
possono essere assegnate al personale dipendente dell’Istituzione scolastica per inesistenza 
di specifiche competenze professionali, ovvero che non possono essere espletate dal 



 
 

  

personale dipendente dell’Istituzione Scolastica per indisponibilità o coincidenza di altri 

impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi in cui il ricorso a figure esterne si renda 
necessario per ragioni contingenti; 

RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per 

l’acquisizione del servizio di formazione nel ruolo di Esperto per la realizzazione di n. 4 moduli 
da n. 30 ore (101318 - Parole che crescono, 132849 - Capirsi per crescere, 132912 - 
Matematica in azione, 132940 - Let’s speak!) utilizzando la procedura di affidamento diretto 

ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 
pubblici”; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a garantire la realizzazione dei 

moduli 101318 - Parole che crescono, 132849 - Capirsi per crescere, 132912 - Matematica 
in azione, 132940 - Let’s speak!; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a dieci mesi; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in  
€ 13.200,00, IVA inclusa, così suddivisa: 

▪ Compenso orario per ogni ora di formazione svolta dall’esperto € 70,00, per un 
massimo di n. 30 ore per ogni modulo (€ 2.100,00 compenso omnicomprensivo per 
ogni modulo di 30 ore); 

▪ Compenso per attività di gestione funzionali alla realizzazione dell’attività di 
formazione: € 40,00 per ogni ora di formazione completata (€ 1.200,00 compenso 
omnicomprensivo per ogni modulo da n. 30 ore completato); 

CONSIDERATO che gli oneri derivanti da rischi per interferenze sono quantificati in € 0,00 
IVA esclusa, come risultanti dal documento di valutazione dei rischi da interferenze; 

CONSIDERATO che, mediante consultazione degli operatori economici iscritti al MEPA nella 

categoria merceologica oggetto del presente affidamento, è risultato che l’operatore 
FONDAZIONE FENICE O.N.L.U.S., con sede in PADOVA (PD), via LUNGARGINE ROVETTA 28, 
(C.F. 92181230282), sia qualificato per l’attività di formazione nel ruolo di Esperto per la 

realizzazione di n. 4 moduli da n. 30 ore (101318 - Parole che crescono, 132849 - Capirsi per 
crescere, 132912 - Matematica in azione, 132940 - Let’s speak!); 

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non 

consulterà il contraente uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 
36/2023; 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con il 

predetto operatore economico; 

PREMESSO CHE la trattativa diretta su MEPA non obbliga la stazione appaltante alla stipula 
successiva laddove l’offerta non risultasse congrua e coerente con le disponibilità del 

committente. Nessuna motivazione in merito è dovuta dal committente all’operatore 
economico in casi di rifiuto dell’offerta; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la 

Stazione Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 
36/2023; 

CONSIDERATO che l’Istituto non richiede all’operatore la presentazione di una garanzia 

definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, trattandosi di un 
operatore economico di comprovata solidità; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo 

all’operatore economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 



 
 

  

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, 

comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still 
di 35 giorni per la stipula del contratto;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione 

di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e 
l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, 

relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto 
di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale);  

RITENUTO che il Dirigente Scolastico Antonio Maria Bianchin risulta pienamente idoneo a 
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti 

dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 
al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che il Dirigente Scolastico Antonio Maria Bianchin ha sottoscritto la 
dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal 
decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone 

che «1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di 
pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli 
atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, 

di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi 
dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 

l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 

37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 
affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l’art. 28, commi 1 del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale «Le 

informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi 
dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente 

alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui 
all’articolo 25. […]»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 

integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 
provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 
36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai 
fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33»; 



 
 

  

VISTO in particolare, l’art. 3, comma 3.1 e 3.3, della predetta Delibera, ai sensi del quale 

«3.1 Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui 
all’articolo 37 del decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano 
tempestivamente alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le 

informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. 
[...] 3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi 

all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al 
provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce 
un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della 

stazione appaltante […]»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.4, della suddetta Delibera, il quale prevede 

che «3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni 
che non devono essere comunicati alla BDNCP e che sono oggetto di pubblicazione 

obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento»; 

VISTO l’Allegato 1 alla Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e 
integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 13.200,00 I.V.A. 
inclusa, trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2026; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 
Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

▪ di avviare la procedura per l’affidamento diretto del Servizio di formazione nel ruolo 

di Esperto per la realizzazione di n. 4 moduli da n. 30 ore (101318 - Parole che 
crescono, 132849 - Capirsi per crescere, 132912 - Matematica in azione, 132940 - 
Let’s speak!), ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), decreto-legge n. 76/2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e 
successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-
legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da 

espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul MEPA, per un importo 
complessivo pari a € 13.200,00 (euro tredicimiladuecento/00), con l’operatore 
economico FONDAZIONE FENICE O.N.L.U.S., con sede in PADOVA (PD), via 

LUNGARGINE ROVETTA 28, (C.F. 92181230282); 

▪ di approvare la documentazione di lex specialis allegata al presente provvedimento; 

▪ di nominare il Dirigente Scolastico Antonio Maria Bianchin quale Responsabile Unico 

del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e 
quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto 
legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al medesimo decreto legislativo; 

▪ di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la 
delega alla sottoscrizione del contratto stipulato a seguito dello svolgimento della 
procedura; 

▪ di autorizzare la spesa complessiva € 13.200,00 I.V.A. inclusa, da imputare sul 
capitolo P2/5 "PIANO ESTATE - Avviso n. 81652 del 23/05/2025 - ESO4.6.A4.A-
FSEPN-VE-2025-393 (FSE+) - CUP: B54D25005160007” dell’esercizio finanziario 

2026; 



 
 

  

▪ di pubblicare il presente provvedimento nella sezione «Amministrazione 

Trasparente», ai sensi dell’art. 3, comma 3.4, e dell’Allegato 1 della Delibera 
A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata dalla successiva 
Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023. 

 
 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Antonio Maria Bianchin 
(documento firmato digitalmente) 

 
 

Allegati: 
- Disciplinare di gara 
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